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IL MAESTRO

Sommario: la creazione cominciò col plenilunio – L’energia durante il plenilunio – È un’ora d’Amore dove tutto si sviluppa e tutto si ricrea – È una festa solamente spirituale – Fratelli nuovi verranno a noi.

La pace sia con voi.

Cari figli, quest’ora tanto bella è sacra a tutta la creazione, poiché il ciclo della creazione, incominciò veramente col plenilunio, dove tutto era Luce: la Luce erano gli astri, lucenti erano le stelle, lucente era la luna ed anche la terra ed i soli.

L’universo fu come una grande festa, che si illuminò così rapidamente dalla tenebra alla Luce più grande. Piacque, e fu sempre festeggiato ed amato da pochissimi fedeli che si riuniscono sempre nell’ora più esatta possibile, affinché questa for​za generatrice possa entrare in contatto con l’anima dello spi​rito umano, e possa accrescere la luce interiore in lui, dove tutto si sviluppa e tutto si ricrea in quest’ora d’Amore, dove ogni cosa torna maggiormente al suo posto.

I cuori tornano a riunirsi, le anime tornano a capirsi, un’energia vitale che circonda la terra, delle anime più possenti che la vigilano e sono più vicine a questa, trova quest’ora di delirio, quest’ora d’Amore verso la grande Luce.

Questa festa solamente spirituale, trova a combaciarsi com​pletamente con ogni ora del vostro essere, con l’ora della vo​stra nascita; torna a combaciarsi con l’ora divina di Dio che ha voluto creare l’ora in cui l’essere umano cominciò a compren​dere, l’ora in cui ogni uomo si sentì più buono.

Ecco perché questo è un giorno particolare. È quasi spregia​tivo per quegli esseri che sono lontani e non sanno il valore di un’ora tanto bella e tanto utile a loro.

Io vi porto la pace, ai presenti ed agli assenti; porto la pace a tutte le vostre famiglie vicine, ed in particolare a quelle due creature di luce, tanto bene accette al Mio cuore, perché in loro Io vedo la bontà di una spiritualità che sta sbocciando, di una verità che diventa sempre più bella. Nella vostra piccola incoscienza, nel vostro piccolo non sa​pere, voi rendete bello questo attimo ed Io vi dico: “Figlie Mie, siate benedette e portate la Mia benedizione alle vostre fami​glie.”

Ecco, Io vi abbraccio in umile silenzio, col cuore pieno di gioia per voi che siete qui ad ascoltarMi. Io lascio, dentro di voi e sopra di voi, la Mia benedizione.

Siate benedetti, cari figli Miei. Non tremate, non bussate, non cercate, non chiamate. L’ora della prova è giunta e sta per finire. Presto una grande ondata di esseri nuovi, ondata di esseri che cercano l’Amore di Dio, verrà meravigliosamente a par​tire da questo plenilunio, in una nuova vita spirituale.

Che la pace sia con voi.                          

                                                   †
MAESTRO LUIGI

Sommario: non dobbiamo cercare, ma lasciare che gli altri cerchino noi [come Centro] – La Luce è una sola, la Via è una sola – Amore terreno e Amore di Dio: differenza – Il concetto di male e bene è relativo ad ogni livello spirituale.

Luigi vi saluta.

Cari fratelli e sorelle nuove, voglio prima rivolgermi a quelle due sorelle di Pisa. Mi ha fatto tanto piacere vederle, perché desidero che nella loro terra nasca un nuovo Centro.

Io vi dico: “Pace in terra agli uomini di buona volontà.” Cercate, io vi aiuterò nella vostra ricerca se il vostro volere sarà giu​sto, se il vostro volere sarà veramente puro nella vostra coscien​za. Eccomi a voi. Io vi dico di non tremare, poiché vi aiuterò. Se avrete costanza, io sarò vicino a voi. Ed ora a voi, fratelli miei. Non siete pochi, siete tanti, per​ché siete con noi. Parlate, su, senza timore.

Maria: hai parlato prima di un’ondata di nuovi fratelli che so​no già pronti.

“Sì, verranno, verranno, verranno! Non dubitare.”

 Licia: il Maestro ha detto prima: “Non bussate, non cercate, non chiamate.” Cosa voleva dire?

“Non dovete cercare, saranno gli altri a cercare voi, altri​menti farete violenza al loro libero arbitrio.”

- Yoga e medianità, possono essere complementari? E quale dif​ferenza c’è?

”Tu, Dio, come lo raffiguri?”

- Come una Luce.

“Bene. Quanti pensi che ce ne siano?”

- Ma, una Luce sola.

“Allora tutto è complementare. Se tu dividi una mela in due, non puoi dire che sono due frutti; rimane sempre un frutto solo.”

- Quindi si potrebbero seguire tutte e due le strade; dipende allora solo dalla disponibilità di tempo.

“Infatti. Ti è stato risposto. Solo la volontà, la volontà, sorella mia, ci vuole volontà, la volontà. Non si va in Paradiso con i soldi in tasca e la macchina in fondo all’uscio; si va a piedi, col sacrificio e la preghiera.

La Luce è una sola. Che fai, adori Yogananda e disconosci tut​to? O adori la grande Luce e disconosci Yogananda? Ma se tutti siamo fratelli, se tutti veniamo dallo stesso Padre, la Luce è una sola, la Via è una sola. Prendi la strada che vuoi, ma la strada è una sola.

Capito sorella mia? Fai ciò che tu credi meglio, più appropria​to ai tuoi sentimenti ed alla tua volontà. Parlate pure.”

Pierluigi: qual è la differenza tra l’amore terreno e l’Amore di Dio? Per esempio: l’amore dei genitori per i figli, quale amore terreno; l’amore universale, quale Amore divino.

“Se tu imparerai ad amare Iddio, se tu imparerai veramente a dire: ‘Signore, io sono una cosa tua,’ l’amore terreno andrà a sparire, poiché tutto sarà sacro. Allora ti andranno via anche tante gelosie, poiché il male non lo vedrai in nulla, ma vedrai tutto in Luce ed in bene.

Dio ci ha fatto in Luce, ed in Luce siamo. Non può togliere la Luce, come non può togliere la verità. La gelosia è una cosa ter​rena che distrugge la semplicità spirituale. Devi essere semplice e spirituale, poiché l’amore terreno e l’Amore divino sono una cosa sola. Tutto è puro, tutto è bello, tutto è Luce. Non c’è differenza.

Con l’amore terreno, amando, tu dai energia e tutto diventa positivo. Ma io ti sono vicino e ti voglio bene. (ti ringrazio) Parlate pure.”

- Il concetto di male e di bene, è universalmente valido oppure è relativo al livello spirituale di una persona?

“È relativo al livello spirituale di una persona. Più spiri​tuale sei e meno male vedi. Non puoi vedere il male se sei spi​rituale. Se il tuo animo è pulito, come puoi fare a vedere il male? Non è forse stato detto ‘prima togli la trave dal tuo occhio e poi la pagliuzza dall’occhio di tuo fratello?’ E allora, questo ti inse​gna ad essere buona, ti insegna ad essere sempre più spirituale, poiché il male non esiste, esiste l’illusione.”
La pace sia con voi.

KIRIA

Kiria vi saluta.

Ecco, Kiria non è più geloso nemmeno lui, ho accontentato tutti. Figlio mio, figlio mio...

Come siete tutti belli!

FRATELLO PICCOLO

Sommario: quanto, come figli, possiamo chiedere al Padre – I gradi di ciò che è più o meno materiale e dello spirituale – Pregando conosceremo la Verità – Ci saluta anche per Yogananda.

Pace a voi.

Aveva dimenticato me. Siamo una cosa sola, perciò la manifestazione è unica. Ma come si divide la goccia dal mare, anche la Luce momentaneamente si può staccare, un attimo solo, in unione sempre con chi mi è unito, prendendo forme a noi desi​derate.

Noi tre, siamo una cosa sola. Che sensazione meravigliosa! Volete parlarmi? Anch’io una domanda, una sola.

Paolo: io ti faccio la domanda. Uno dei tre, un Maestro che tu conosci bene, ci ha insegnato a chiedere con molta decisione: in quanto figli di Dio, ci dobbiamo rivolgere al Padre e chiedere direttamente. Quindi c’è una richiesta molto bella e precisa, ma con il rischio dell’orgoglio della domanda personale. Qual è il limite oltre cui si casca nell’orgoglio?

“Quando chiedi più di quanto le tue possibilità spirituali non sono state sviluppate. Tutto viene dato in misura alla tua spiritualità, alla tua evoluzione.”

Paolo: quindi, si ritorna al ‘conosci te stesso.’

“Perfettamente, è un anello che gira. Sapete che ci sono altri che vogliono venire? È pieno, c’è una grande Luce in quest’ora. E tu figlio, e voi, su, ancora una domanda, presto! Poi mi devo ricongiungere, anche se non mi sono mai diviso.”

- Si parla tanto di materialità e che bisogna staccarsi da questa. Però, poiché noi, in questo mondo, siamo immersi nella materialità, come distinguere ciò che è più materiale da ciò che lo è meno e dallo spirituale?

“Prega, e conoscerai la Verità. Più spirituale tu divente​rai e meno amerai le cose della terra. Voi siete fatti di Luce, le cose materiali non vi apparten​gono, sono cose in più!”

“E allora, pace a voi; un saluto anche da Yogananda, così lo leggerai con più attenzione.” 

IL BAMBINO

IL VORTICE DI LUCI COLORATE

Io vidi, al limite della vita mia,

sorgere una Luce che mi inondava,

e da quella che girava, 

io la guardavo soddisfatto e mi domandavo ancora: 

“Quale Luce questa, poteva essere ora? 

Quale strana magia sorgea nel cielo, 

che ora mi faceva compagnia?”

 E io la guardai soddisfatto, 

e ad un tratto io m’accorsi 

che ella girava vertiginosamente 

e accanto a lei si affiancavano ancora, 

luci vere, luci forti, luci opache.

Ognuna avea un colore strano, 

ma tanto chiaro assai, 

perché di luce ne mandavano tanta.

 Intorno a me, io vedevo quella stra​na apparizione,

 che da solo, lentamente,

 non mi accorgevo che non poteo più camminare

 e m’avea affollata e strinta la mia mente. 

Come poteo allor pensare, 

se tutto questo mio ragionare, 

era chiuso da quelle luci strane che mi circondavano 

e non poteo muover più le mani?

 E allora non mi poteo più voltare!

Cercai con ogni sforzo di potermi alzare,

 ma niente, rimasi lì fermo, 

ad ascoltare queste luci che girando intorno,

 verdi, gialle e bianche poi, e azzurre chiare, 

e poi ancora cantavano un coro suo, 

che a me sembrava più una preghiera.

E una dolce melo​dia che mi circondava ancora,

io sentio nella mente, in quella che allor credevo mia,

 una musica nuova, che mi dava pace 

e mi dava tanto amore ancora. 

Gli domandai che cosa poteva succedere ora, 

ma queste intor​no a me, che giravano allora,

 il suo canto diventava sempre più melodioso. 

Oh, musica bella, musica cara – io le dissi a un tratto – 

suona ancor quel che mi piace ancora,

 e che mi circondi l’anima mia che mi rinnova allora ...

 E queste, come se mi dovessero a​scoltare,

 diventaron più chiare, e le sue luci 

si spengevano e accendevano allora

 intorno a me: m’avean stretto più forte 
an​cora.

 E allor ch’io cercavo di parlare, 

anche la mia voce si fermò allora.

Cosa successe? Io gridai fra la gioia e l’atterrito.

 E que​ste luci che mi giravano sempre più intorno 

e mi stringevano come in un anello d’oro, 

piano piano, io le vidi penetrare 

in quello che credevo il mio corpo allora;

 e tutte che facevano un coro.

Quella musica dolce, 

si facea sempre più sentire e sempre più cantare.

Oh, bella che sembrò quella sensazione mia!

Non sentii più nulla, 

mi sentii solamente, dolcemente cullare

in quello spazio tutto dolce e d’oro. 

E questo coro che mi facea ricredere e pensare,
 non usavo più la mente mia, 

e la parola che non usciva allora, 

i movimenti miei che eran tutti collegati, stretti allora.

Quel coro ch’io sentivo e quella musica mia, 

il dolce canto d’Iddio mi portava con loro.

Oh, bello! – io dissi allor! –

Non ho più paura e la malizia che

ho intorno a me fugge via.

Io devo sentire ed ascoltare allora, 

questo mio corpo che an​cor non è finito ancora, 

e dondolando e dondolando ancor,

 mi tro​vai nella Luce, 

abbracciata da Lui che mi aspettava allora.

È questo che noi vi insegniamo fratelli miei: 

lasciatevi cul​lare da quelle luci d’oro 

e il loro canto, vi sapranno ispirare 

quella mente che è chiusa ora.

Pace a voi.


IL MAESTRO
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